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sponamenti: Anno 


‘ba difesa 


del confine orientale. 


La Preparazione di Roma, il valo- 
doso periodico militare  divetto dal 
dolennetlo prof Enrico Barone  pub- 
)lica un notevole articolo di c. 
Sulla guerra italo-turca. Da essa,serive 
l'articolista, possiamo trarte due grandi 
insegnamenti. lì primo è quello di 
postrare all'Italia quanto valga per 
dossa la flotta nell'offensiva, il secondo 
ila splendida, conforma dell’attituline 
riì tante volte dimostéata in guerra 
cin manovra — che hanno i nostri 
soldati nella difesa di posizioni. 
«Date loro — continua l'articolista 
-- una posizione su cui tener fermo, 
è fate che la muniscano di trincee, e 
poi state tranquilli ; quella posizione 
i: quelle trincce le considerano coso 


mtto del loro lavoro, eseguito con 
la diligenza e l'intelligenza che l'o- 
peraio italiano mette in tutti i suoi 
fovori, i nostri soldati si ritengo- 
no al sicuro e. niente può stac- 
carveli per ricacciarli indietro. 
«Questa attitudine naturale è‘ di 
grande valore per un prese ; che 
la sulla sua frontiera un muro 
fiii cinta. Dobbiamo tenerne conto nei 
Inostri piani per ta difesa del terri- 
Ytorio nazionale, ed usufruirla in tutte 
ile sue conseguenze. IE nostro muro di 
cinta l'abbiamo fortificato cominciando 
dal tratto, che è pe natura .il- più 
forte; oggi proseguiamo il lavoro «su 
quello che è, per natura, il più debale.| 
«Il non sé passa che da varii anni 
sta scritto sulle occidentali, di cui 
abbiamo la cresta, e sull'Appenino 
gure, di cui abbiamo i due versanti, 
Vieve seriversi sulle Alpi orientali,i 
dove un cuneo si avanza sulla pianura 
lombardo-veneta, come una spina nelle 
fcarni di tun galantuomo; dobbiamo 
seriverlo' anche su quell’apertura del 
Friuli, dove Domineddio si è dimen- 
ticato di chiudere la cerchia, o forse 


non l'ha chiusa apposta per. mante- 


nere un pericolo in prospettiva, af- 
finchè gli italiani non si addormentino. 

«Questo e non altro s'intende da 
noì quando diciamo : occhio al confine 


gorientale. Vi sia dislocata permanen- 


© interersario della fumi 
3 il Giuseppinì continu 


femeute una forza delle tre armi, 
prorzionata alla, maggiore facilità d' 
vasione, che presenta 
in confronto alle altre ; sé costruiseano, 
al più presto, le. strade e le ferrovie che 
nella xona adiacente a. questa frontiera, 
più che nelle altre diffettano ; st costrui> 
scano con alnerità le fortificazioni pere 


Ri loro proprietà. Dietro. quei ripari: 


questa frontiera |i 
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mamenti giù progettate,” per correggere 
coll'arte le imperfexioni della ‘natura: e 
basta, . 

« Fra gli osticoli naturali e quelli 
dell’arte, costituenti in complesso una 
solida ossafura, sorgeranno all’accor- 
renza, come per incanto, quelle forti- 


« lieazioni provvisorie alia costruzione 


© ulla ditesa delle | quali le nostre 
truppe haono una speciale attitudine; 
Id il « non si passa » su:tutta.lacin= 
ta diventerà per il nostro‘ soldato in 
unticolo. di fede; al:- quale;;..solo «per 
eccezione, ;si: potrà fare ‘un'aggiunta’ 
chi entra di straforo non esce più: 
«La guerra per l'indipendenza l’ha 
combattuta l’esercito nella valle del 
Po, oggi che lo straniero ne è: fuori; 
tecen all'esercito impedire, ad-.ogni 
costo, che ritorni a calcare il suolo.di 
questa sacra valle. La lotta” perla 
prosperità, deve combatterla la: flotta 
nelle acque del Meditarraneo. Ecco il 
rispettivo loro compito; non. però. di- 
stinto in modo assoluto; perchè ‘an- 


che la difesa del territorio ‘nazionale | 


abbisogna del concorso delia :flotta;:.e 
la jotta per la prosperità: obbisogna 
del concorso dell'esercito » 
E chiude : % 
«I nostro campo di ‘espansione è 
sui mare e al di fà del mare la”no- 
strarma offensiva è la flotta. } 
« Però condizione necessaria, indi- 
spensabile, assoluta, per. poter. ado- 
perare quest'arma, è la. sicurezza: del 
confine terrestre. La nostra flotta non 
è libera; 8€ l'esercito :non è: in grado 
cli impedire l'invasione. ‘Questo. punto 
non si perda mai di vistà, quando si 
considera lazione complessiva dell’e- 
sercito e della flotta, È il:punto ca- 
pitale. Bisogna essetè sicuri sulla fron- 
ti terrestre, come se. l’Italia fosse 
un'isola, ed: allora la nostr’arma offen- 
siva, in mani che. sanno così. bene 
manneggiarla, sarà terribile; ci trove- 
remo nelteseondizioni dell'Inghilterra 
senz'averne gl’'impicci. Ma:nessuna vit- 
toria in mare compenserebbe. là .r0t- 
tura degli 
la prosperità diventa impossibile, quan- 
do la vita stessa della *niizione è in 
pericolo, Ecco perchè. qualche volta 
diciamo : «occhio al confine », specie 
a quello orientale che è il più debole, 
« Ed in questo critico momento.che 
l’Italia attraversa, la non provocata 
esplosione di sentimenti ostili che con 
genua meraviglia del nostro pubblico, 
si osserva al di là di questo. confine, 
con accompagnamento di”calunnia: e 
di'« minaccie », ci richiama nataral- 
mente alle labbra, quasi nostro - mal- 
grado quest’avvertimento ». 


ARAN 


Lettere della guerra. 


dall'altra ancora siamo noi, poi il 1gra- 
matieri” i bersaglieri, alpini “e fanteria. 


Le pallottole fischiavano fra gli 
orecchi come mosche. 


Massimino Giuseppini di Nogaredo 
di Prato alpino dei 3, Reggimento, 
battaglione Fenestrelle, serive da 'fri- 
poli al padre Gio. Batta una lettera | 
in data ‘18 novembre. 

Date notizie della sua salute e 
chiesto che gli si scriva quanto può, 
lia c del paese, 

în i 

Gaco padfe, quà u Tripoli non va tanto. 

male ma è l'acqua che 6 cattiva che non 


N si può bore perche viene il colera e si devu| 


d raria bolire e ancora non sì può mangiare 


‘natieri, a Tripoli, scrive il 22 novembr 


nessuna qualità di l'utta è no solu una quan» 
tità e multi datteri non si possono mangiare 
perche sono proibiti dagli utdciali. 

Caro padre siamo stati a prendere il giorno 
otto il battesimo del ruoco da Turchi e-ci 
abbiamo portato via tre cannoni alla distanza 
di ceato e 50 metri da loro, in seicento sol- 
dati alpini è stato ui solo terito leggermente 
fa ana gamba. Tutti quei soldati che sono 
a Tripoli si sono dati- tutti a meraviglia, ci: 
hanzo detto che deva essere stato na suato | 
che ci Ita:messo la mano sulla testa è anche 
do dico che &-stato così. 

Caro padre, io vi domando siasi del mio 
male seritto, perchè i' ho, scritte in premura 
e ancora Iramezzo lè pullotiole è le granate | 
Turche che dischiavano fra le orecchio come 
le mosche. 

Giorno « notte, ogni ora non si può dor- 
miro un'ora tranquilli perche ci suona ogni 
momento l'altarini, massimimente di notte! 
ci gono pastici ma io sono vontento l0 st0830 
che sono qua solo chie è troppo caido come, 

meso si lugi 0, i 

Chiude raccomandando gli sì faccia 
dire una messa e si preghi, com’ egli 

i n hi 
prega, fddio, la Madonna e i Santi] 
perchè non gli succedano disgrazie. | 


1 giornali e la verità. 
Tracanelli Lorenzo soldato dei gra- 


allo zio Zadro Giuseppe della Ma-| 
donna di Rosa di San Vito al Tagl 
monto una lettera che riassumiamo: 
Tripoli, 22. 
Caro. zio, 
Vengo con questa mia eco. 
Sono gia 28 giorni che ini trovo a 
‘Tripoli 2 gli ho passati male în confron- 
to di ora cha siamo venuti in trincen. 


Abbiamo avuto 10 giorni di pioggia. con- | 


»|ad ora della 


Dietro di noi abbiamo l'artiglieria di 
campagna e di montagna ; dunque figu= 
rati tu come i turchi potranno ritornare 
a Tripoli! x 

Di ciò che riportano è giornali, non è 
tutto vero; non’è vero che nel mio riggi- 
mento sono statè feriti una trentina e tre 
morti, ma bensi è stato ferito nel. mio 
reggimento un solo tenente e due grana- 
teri, più un morto conun pero di sasso 
saltato în aria per l'esplosione di una 
mina del genio che lb appresso era in- 
tanto n far snitare una rasa, Qui. sene 
liamo sempre attacchi, sentiàmo le palle 
dei fucilì turchi a fischiare sopra le no- 
tre feste e qualche granata; anzi una di 
queste il 5 novembre alle ore 15, è scop- 
piata a dicci metri da noi, sopra una 
torretta che crollò, portando dei pezzi di 
ruderi vicina alle nostre scarpe. Noi non 
abbiamo è beduini, bensì gli arabi e qual- 
che soldato turco. Siamo in un brutto, 
terreno coperto dî alberi e piante da non 
potes vedere nulla; ma vedono’ bensì due 
mitragliatrici che gettano fuori 250 col- 
pi ogni 30 secondi, e' poi è nostri fucili 
lanciano fuori por i buchi delle trincee 
molti colpi. 

Io enro xio ni dò sempre coraggio, vuol 
dire che farà Iddio ciò che ha di me de- 
stinalo. Dà coraggio alla mamma e ca- 
ramente ti salulo. é 

Tuo nipote Tracanelli Lorenzo. 


Due volte salvato dalla morte 
grazie al fucile 

L'artigliere Giuseppe Rizzi di Fabio, 
dai Rizzi, del-quale abbiamo pubbli- 
cato interessanti lettere, scrive alla 
famiglia da Tripoli, in data 19. cor- 
rente. 

«Io mi trovo qui agli avamposti 
La mia batteria è distante da Tripoli 
come da Porta Aquileia, n Pavia. Fino 
nostra batteria si era 
tutti salvi, ma ieri, quando eravamo 
a ritlrare la cinquina, capitarono due 
pollottole e colpirono due miei amici, 
che due ore dopo morirono seolatà-di 
sangue. lo parlavo: in quel momento 
con loro. Uno è rimasto colpito vicino 





“Mnua e di vento furivso; dormimmo so-! 
‘pra il fango con il telo da enda sulle! 
Spalle senta mai cavare le scarpe e ve 
(SH completamente anche colle giberne. 
Dopo presa la città di Tripoli; ei sia- 
no bene disposti perchè i turchi non pose 
Sano rientrare da nessuna parte. 
Abbiamo formato un circolo da una 
sponda all’ altra del mare, e si chiu- 
«se Tripoli “nel metto, Le navi sono bene 
disposte sul mare, ed indielro; a queste 


“nella campagna, siamo noifcirea 30.000 


tutti trincerati, e 15.000 di rin: 


“forto: Da' una parte; a levanto, vigila il 


bottaglione del 2 ‘granatieri, dall’ altra 
parla vi è il 98--Reggimento fanteria; 


al cuore, l’altro ebbe passato parte a 
parte il petto, Anche a me capitò ina 
palla che mi perforò la scarpa. Per 
ifortuna non mi ha fatto tanto. male, 
mi ha urtato il dito pollice; maia: 
momenti. sono guarito. Caro: padre, iò 
ero per non scrivervi questò fatto, ma 
ho detto fra dime: è meglio che sap- 
piano anche lorò qualche cosa: ma @ 
me il mio coraggio non ‘mi scappi. + 

Padre e. famig intera: non:state 
a pensare a me che io-sono sano. e 
salvo e che il mio coraggio. non-mi 
manei 

Teri l’altro il mio tenente ini mandò. 
a portare-un-ordine alla-batterit;-Per 


ini in terra. La lotta per|7; 





19%1 
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strada-incontro prima due arabi: che 
cominciarono loro ad aprire il fuoco; 
e ionon,li vedevo perchè erano su pei 
gli alberi anscosti. 

Dunque io mi sono tirato dietro ui 
muro emi misi ad ascoltare da do 
che venivano queste pallottole, e 
servatido e #ra//icando bene vedevo chi 
mi--capitavano per aria. 

Dal.imio riparo ho cominciato ad: 
aprite.il fuoco anel'io.:Sui tre colpi 
unoò:cadde ferito al ventre, il secondé 
che cominciava a scendere ilalla pianta; 
lo colpii al collo. 

Garo: padre anehe quisono salvitò: 
Racctontai questo ai -mio capitati 
che mì: disse bravo' e fece riunire 
tutta la-batterin:e mi ha fatto uni 
encondio solenne, Questi sono stati ‘per 
me ‘due’ assalti di morte é potevo mo= 
rire come i miei due compagni, :8p3 
pure:il-Signor mi ha salvato e io:-sanù 
sano: 6 robusto ‘come “quando: sordi 
partitodi casa quando sono stato it 

licenza; " 

Caro pudre datevi coraggio e ho 
state a:pensare niénte che. io- pregò: 
‘sempre che il Signore: mi ‘aiuti e co‘ 
pregatelo anche voi che mi 

i saluto e sono il vostro: figliò: 


pe Rizzi Gi 
‘© Wa vita a Bengasi 
Francesco Falés 


Moggio vice-cancelliere-presso i 
stro R. ‘“fribunale hu ricevuto dal fra: 


del:3.0.genio radio-telegrafisti, la si 
guente lettera, ‘> .-. 
Bengasi; ‘ore 8 sera, 22 Novembre 191 
Carissimo fratello i 
‘Sono in. possesso di ambedue le tuò lei 
Ebbi pure la raccomandata, come .i 
sai, da casa. Da diversi giorni: nul 
nuovo.a Hengasi se si eccettua qualche :ial 
allarme come quello di‘pochi giorni sono: 
Ertino circa le 7 di sera ‘el io mi trova) 
‘concaltri due di servizio alla ‘stazione Kadio: 
Telegratica. Ad un tratto, si sentì il segnate: 
dallarme:e in pochi minuti tutti erano: 
pronti per'divigersi ai posti dì combattisgni 
Pure: qualli che appartongono alta mja.& 
i furono fatti armaro ed scingitati 
caserma;:to però restai: fermo al mio'piosto 
radiotelegratista con il mio moschettò ed ui 
mucchio di.cartuece a tanco. Dopo mezz'ora 
però gi ‘appreso che era stato un_allarme 
fals) @ ciù'10 stesso lo appresi Ja un:teriertà 
di vuscello‘siì servizio al porto. Fu dala pure: 
la:notizia, ‘seguita ‘dulta smentita,: alle:c0- 
razzate ancorato qui. Ma altro piccolo Matto 
sitecesso nel'quartiore stesso, ave sona jo ti'yo- 
gi oraecontare. L'altro giorno mentrè sotto: fn 
sorveglianza sti aicuni suldati d'artiglieria 
parecchi: arabi stavano trasportando - delle 
casse:di munizioni nostro si vide uno:dti 
questi allontanar i verso la porta n 
sacco in spalla, Visto, fu inseguito e atri 
stato prima che - potesse prendere il largo. 
Il.sacco conteneva parecchis'cartucce tu:chi 
rinvenute. ha ‘stanza ora demolita ; e rai 
colte da que! sio 
in'qualelie: modo verso di- noi. init ue 
gere chiè iu! perquisito e messo & fare com. 
pagnia agli.altri prigionieri che:trovansi qui; 
Sono giunti a Hengasi «da qualche giorno 
anche gli aeroplani e si crede che in setti+ 
mana potranno volare e speriamo che an- 
che “quì possano mettere in opera’ i loro 
mezzi di offesa come lo xono stati a Tripoli, 
E° pure giunto ierl ro il parco fotoelet- 
trico della‘: Brigata Specialisti. 


SACILE 


Grande serata di varietà. — Gio- 
vedì 30 corr, alte 20 precise, net Po- 
liteaina Zancanaro avrà liogo una 
serata di:varietà, a favore delle fa- 
miglie dei soldati morti e feriti in 


seguente programm: 

4. Omaggio a Sacile — inno - marcia 
del. prof. C. G. Mor (coro a due voci 
cantato da alunne e alunni delle scuole 
locali, accompagnati al piano dal di- 
rettore della R. Scuola Normale). 

2. IL canto della gloria — Versi del- 
l'avv. D.e Tullio Camilotti, detti dal- 
l’ autore. 

3. Gloria all’esereito italiano. Ole a 
quattro voci cantata dagli afunni 
stessi. (parole e. musica scritte per 
l'occasione dal direttore della R. Scuola 
nosmale: prof. Mor). x 

‘4. Ginnastica — salto in alto — e- 
sercizio alle parallele (squadra di nor- 
malisti). 

5. Dopo una sbornia di R. Cecchi 
— Monologo dette dallo studente G; 
Sgrifo. ù 

6. Ginnastica. 

1. Poesté venete di 
dall'autore. 


Vettorel, dette 


Farsa btillante Attori B. Pilla, 
(B.-Castellani, A. Favisti, I. Da Vin- 
chie R. Chiarotto, E. Sanso norma- 
ilsti. 

Crisantemi. — Oggi alle Ti è 
morto, il sig. Luigi Pietro Bonino nel- 
tetà di. 93 anni, 

Alla famiglia e in modo speciale 
al sig. Umberto chimico-farmacistaf 
le nostre vive condoglianze. 


CHIUSAFORTE 

> vandali. — I carabinieri di 
questa:stazione arrestarono ieri, 27, 
certi Ercole Zuccolo di Nieolò d' anni 
25:da Latisana ‘e Arturo Pellizzari di 
anni-19“di'Osvalkto da Socchieve pèr- 


chè-alle:ore 23 della. notte, per sfo= 
gare:ifami di facco, si dettero a com- 


ij piere-atti:vandalici sul ponte del Fella 


che:appena sì. regge, e nnisce.. Chiù»-- 
saforte.con Raccolana,. 

Essi avrebbero . spezzati 
ghiera:per circa. 50. metri, buttafid 
nel:fiume il legname, . Per.forinna 
avveraronsi disgrazie: nei: pàssanti. 





(Pastieceria Giuliani 


[datati “il: 16*dopo:date è chieste :no=. 


tello Giuseppe che trovasi a-Bengasì]: 
‘tale; che: i 


Cronaca Provinciale. 


"Tripolitania, con lo svolgimento del, 





vario poi-all'alioggio e vitto non:e'è da 
i, Adi egli «li i chi 
0: ia 
i .Qi::8:! terribile, - Ora: però 
‘nppe. stanno costruendo. ba- 

he per ripararsi un po” meglio. ., 
Nen-so guarito mi fermerò ancora ‘a Ben- 
‘gasì,- essando: probabilità che quando le-no- 
stre:tiinpe avanzeranno pure un: delle no- 
sue a'azioni dovra seguire il grosso dell'e- 


iraeva; il: giorni: 
Stito amorosamente 
n “| mente: moriva: 
i: dhe girella: tazione sia ta: mia. fu 
Pi'nourerò, se-mt sarà possibile: - firti avere 
‘alla-mis venuta: guanto miomandi va 
ileî 7 corr, però.il avverto che e»rioline il- 
rato “di Bengasi non - Tar 
afessa com, con'mia meraviglia csssrvai| 
‘qu:ndo: ero ‘a‘Tripoli.-Non ‘ti so dir altro.| 
DI salute slo bano: e spigro similmente :di :! 
Quel corto Venier, che-mi nomini sulla. tua 
lettera è proprio;gui. me. B' giunto peré 
‘da pochi glorni rissieme ni richiamati deli'89. 
Ianti salati allettnost: < S 
i Tuo aff.mo fratello. 


rupi, bu 
del: Dodismala.-Mai- non pri 
“Come all’ annineio 


‘“Appretido ava-clis-un 
stata rina donna ArADas: 
I E È 
Atroi quartiere, 

‘stesso motivo” Si 
nogtri 


Porta Nuova:-due lettere. Nella prima, 


tizie particolari: di famiglia continua : 
i lazgdorra; qui non ce nulla ;da' 
sgomentasi;perchè:siamo fortificati in modo. 

mico: non {sud difendersi a nes- 


‘avaronesi, 
blio;:-puti 
nsando che 
‘edeto. i î 
i Teri ‘ci tt un piccolo combittimento di circa 
inezz' oru e si -vadèvano ì Turchi scappare 
come tanti ladri: oO 
Peri. donari.:.vi ringrazio .indinitamente “er 
foreha de ho! Alora i quelli ell'altra volta, di‘Meduno; ‘Al 
con'di- più si ha-l'indennità di-guerra «di L: ili 
SS0tal'giomo chie bastano e nda bastano per | CONCiliatore, 
It vitto... "ost 
Riceverete senza (vancobolli perchè qui.ion 
‘sono in vendita; altro cho le sigarette macé- 
donia:chieeostano I. 0,08 la scatoletta, ‘. —.. 
Sajutandavi. rero:ciore date » molto :c)- HU, 
aggio alla. mamma. che non c'è nulla di male:| Zanardini, ‘do 


Le ‘atrocità dei Beduini.-‘|Rossi, Ettore Miz 
Lia séconda ilata ‘il: 21 dice: Nardo, Antonio ; Balbuss 


Attilio: Trivelli 
ni Carissimi Varna, SE Hot lafassi :: geometra; Giaci 
“ Non ‘impressionaleti’ delle ‘notizie: che Giovanni Meneon, Do; 

‘vi «dannp-i giornali, - perchè qui. d'un Antonio: Sicei tttori 

nulla.--Vi sonò ‘quattro morti ‘trucidati 
barbarimente' dii ‘beduini, mentre dox- 
mivanoe 


vv. 
un mortò:- all’ assalto: al- Aus), 
l’accanipamento' da-Qesti: animali che 


‘per sfortitma fu colpito da' wi dei nostri, 
Dei Biduini però son diversi morti, feriti 


i 

famiglia: 
‘Mander di Si 
‘e prigionier : di i "di: cul! no 

Pure ‘voglio informarvi che,-dai. fra- 
telli‘noù ricevetti . antora nesnina doro, riani Di Marco;è Giulio” 
bergo.e.i.conitigi: Quattoci 
cir ‘Prieste Li 
un piroscafo vî ‘tengo 
‘008, 

La mia salute è ottima - come spero 
della vostra; e ‘Sperando dì ritornare in 


Italia presto vi‘salrito. 
5 Quinto. 


denza perchè ogn D ‘che e 
apo vana di cogno Giordani *tessendò:le virtiri 
ricordò il... valore! di; tutti. ig 
trapassati di-quella' frazione ed eccitò | 
i giovani a. seguirne’ 
virtù. e di‘abnegazione. 
Parlò poi.il Torquato Linz 
cordando l’amicizia‘ché Jo:legava- al- 
l'estinto di: cui-rilevò:]è. benemerenze: 
»atriottiche ‘nei moti del:‘64;%“quindi 
nome della famiglia*ringraziò:tutti] 


gli intervenuti. 
DO i 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO ‘Una vittima: del 

‘ CEreo ‘Equestre. Abbiamo nel! Corta TrivelliAnna 
foro boario il circo Equestre del no-|rramonti di 6 
stro concittadino sig. G. Montico, con qj 
buoniattisti, i quali. per alcune se) 
allieteranno il pubblico -con eserei 
di tutta novità. * 

“Il: sig. Montico, che da bambino 
abbandonò il nostro paese per arruo- 
larsi.nelle file degli-atleti, venne circa 
due:anni or sono da noi col suo circo; 
e-si'ebbe l'ammirazione e la simpa- 
tia di..tutto il paese. 

PALMANOVA ; 

Per: ‘la Croce Rossa. Il cuore 
dei ‘nostri cittadini non si smentì nep- 
pure .in:queste contingenze della Pa- 
, in cui tutti gli italiani plaudono 
con..orgoglio agli eroici. combatti- 
menti. nell’ Africa ed esprimono la 
loro-.gratitudine. con. l'offrire, cia- 
scuno come può,..il loro obolo per le 
fa: dei feriti, 0 ‘morti nell’acca- 
nita guerra: Vi diedi già notizia delle 
153.25 fruttò di‘una> serata cinemi 


legna 
a portata: sopraluogo 
constatazioni di legge. Si 


Oggi; allo. stesso: Comitato, furono. 

iniviate:-50 lire;:-della:Unione?fra com- 
mercianti; industriali-ed'esercenti. 
iede Î; 800 «certo che: 

pronti: a dare 

ancora; sè i. bisogai:lò richiederanno. 


locale,-è.stato.nominato a presiedere 
il seggi elettorale . in sostituzione 
del-Giudice ott: Valenzano:-R. Pre: 
tore: attualmente f e; 
=_Dette:elezioni avranno Juogo dome: 
ica-3.-dicembre p.-V.;: speriamo chè 
maggior. numero oti: cadranna! 
nel:nome..iel'sig:-Rossetti.--Ermanno 
Ilquale, come in passato, dà sicuro 
affidamento-ch''egli:saprà validamente | r 
tutelare gli: interessi: commerciali. di 
ati 5 muri ionni 
Ultima seelta, <—Ieti séra la drani< 
«mati pagiiia-Rissone-diede i ul 
mitiva recita; ced oggi 
lta di--Rivigna= {56 
“un goîso- di 


: perch 
Pa ‘uné 





“n Mare (du 


AI Cimitero parlò il signor G.Batta|: 


gli «esempi ‘-di95 





alt 
“caduta 
‘dt: 
fra 














iperiori alla lic di RG 
E San E s i; frequentanti ii cos $ anni e OUZO 
Per una vecchia © controvers cinzione Maglutraté. — Si comtimereiali. oe ; [Hieinishim i) Flor 
«dori-nel palazzo comunale di Ata SAI Comizio di da a tassa è di live d5.o-dovrà ejocchi nell’ammi 6 
ta-ennvennero i rappresenti del Distretto Ta reni do: dépositata presso la segreteria della/che. alla sun mente app 
Comune di Gemona nelle persone dei Sn ie sotolo per "actor Pim- | predetta Società. - | potenza, ‘d'una mi 
Ri queste scuole, per trattare 1 Le lezioni si daranuo:-nel-giornì, di | po. terribilmente-reate, 


ol Venzone Forni. > 
si siso sigiri Dir Giuseppe. Palese pro Sin» ian rina: ceti o cri n: È 
dino, verso dico, ave.. Luciano Fantoni jjportante  òrline. del giorno ad essi martedi.e venerdì settimana | In cucina e ernia 


Za, in utn--baleno 148 i n); ;eomumiento;->: — - È 45 3 i fi 7 
Fe n G. Batti -ed Elia Francesco” asses di e dureranno dalle 45:nlle. 21:30. | pita. Essn,y al-fe 
fmpononte. Guns: assistiti dal sègrotario cav, Cari Ros-| 11 Co glio Comunate è ricon-| 1} corso avri principio il A Di- Hotonazione. gi ni 
accom OTTO Îla È Diga Sl sini o dal geometra Michele "lissino; | voeato pers: -limedì 1.0 dicembre alle! cembre è si di 20130. Giugno |aua: creaturina - chinargi.-6 re A 
‘del SOUETE Società 0 O quelli-di Lisevera nei sig.r Corno Eu- {ore 2 pom.-- DE 1019, UE terra col volto insanguinatà, e |; di 
Cooperativa di :S. Mauro con/&enio sindaco, Molaro Pietro e Mu-| Tire a segno. — il Consiglio Di-} arresta: levi serà, alla stazione, fl giovane | precipitò sopra, pazza di dolore, 
ttive ‘bandiere, dagli “alanni| ChiNI' Luigi ass. assistiti dal segret,|rettivo ‘ della locale società Manda- | augusto Sorgi di Anfonlo d'annifo; invitato | Soprag iunseso i 
Eine Ta ‘CON BAER: 20L davve=Vizzano Salvatore e dal geom.| mentale del’Tiro a segno Nazionale {dalla ‘solerte guarilia Antonio L'arfolaa ni mato subito <il. i 
i insegnanti È da Molta Saladino, Aldo Morgante, per definire la seco» |è convocato por il 20, alle ore 14, per sio ilari arti modi: con Insuiti Triolenti | Schiava, La piccola Emilia non er 
opa; un po'di sosta ed ul la s‘conz| are questione della proprietà Plan di trattare oggetti di vitale importanza. |" fostolan, malgraio la: ribelliono del va-{morta ancora; si tentò tutto quella 
por hi "E mbento LI ve. o [Lanis:nei boschi del Ledis, Tale pro=|Alla seduta’ interverrà |’ egregio Ing. |gabondo, lo trasse Ja arresta è stamani fufche Ta scienza poteva suggerire, 
Grassa: Cenberto To, si età era di spettanza del ComunelSorgio Petz, autore: del progetto del |tradotto alle career; “ ; i salvarlà.; il tile cera pencil, 
01 ‘Tiro 231 CORDENOS. te nella tempia sinistra 6 non' fa potay 
oste. In fatto, . però, svenivai{ della cosa: nessuno; credo, mancherà, Sa estrarre, ; y 
Dopo due ore di agonia Ta bambin | 


ta: pos sto |Goduto dai comunisti di Lusevora e/CORNO DI ROSAZZO  - ll ; i Picci 
Quanta pa in questo. ziai se qualche gemonese si. fo8sè tra ferito e tre arrosti. — Frin: a spirava Nelle braccia della ‘8 A tomo. 


tusiasmo:! i 
come negli Di to. avanti a pretendere . qualche ‘0esco-Paroni, fornaio di .S. Andrat, 


dpicl:tempi: del risorgimento 


ri 
ti Gemona, ed ‘esso . pagava Je.rela=|Campo ‘di ’l'iro,x Data l’.importanza 
ti 


; a È n : 
i. 7 Corna PAGE ‘Hl Florindo, ch'è cugino:della pi 
i » tornava bicicletta da. Cividale, n i ’ Sè pio; 
‘Alla “stazione: vi-‘èrano pur imap e e e quando incontrò: sulla strada certi ‘ore:18; i cola FROr. siglonito Go Sim 
Rappresentanza el - Comune ; il Con- inverno fecero-un sopraluogo e sti-|ktigi Magnano fu Antonio e i fratelli | Una sciagura mortale: ha: dolorosa- tale; usci di cusa seriza: Che alcuni. 
| iliatore. sig: Pascoli: Leonardo, il cap- pilarono un preliminare’ de obo rido. | Pomenico e--Giovanni Magnano . fu{mente impressionato ‘:il paese e 10. vedesse ‘è potesse: tirati netto; 
I Angel de Tale preliminare non fu accettato | @iuseppe.i quali:se na venivano cia- a pochi. gi scomparso e fino a ‘questo momenty 
È dal consiglio c i - Conun e sgarico di pali da Que nuova vittima di uuelia o =. non si hanno notizio; Ora. Si tan 
Îercida ct Va ri O rado, {denza purtroppo frequente,di lascia i cla do: di carattari 
perciò venne fo del Gieli fi E hi Mi ocra piavicati Snehe per ui; essendo: di‘ caratters 
ione:-di ieri a ‘ché | panello det ciclista, gli diedero libera | armi-alla:-portata d'inconsei giovinetti imbreszionibi i 
di-jeri,- e. speriamo : ‘ché ‘ì suoi | Strad: Paron È d; ma. nello anche Me ctanciulli. " gio) inoltò impréssionabili 


bbiano-#d essere definiti La sventurata mad: tr9e in ui 


passare accanto ai: Magnano, face. le rso le 15 di ragazzo FIO- doloroso Mmutiemb i SNEsalio PUÒ farla 
Sue rimostranze. Ne seguì un batti-/rindo. i anni e mezzo pirlare; il padre. del feritore e quell | 
{becco .e-i:.tre.si:.scagliarono contro ‘casa, tutto vecupato.d della :piccsla “vittima. si' trovano alle. 
i Parri ali enlfono al .capo.: Ilneggiare è pulire ‘una: rivoltella che stero; i ia 
Int doi Tanz; ch'-ebbe: posciaa curarlo tolto-nella stanza Î Sul ‘posto; co bini 
; e conloinii sd pri sta 1 € s " posto: accorsero i ‘carabinio; 
l'obbligo da parte: del: comune: di Lu- [Bin dicollo Buaribile in giorni di 1 ito «Del tragico fatto: fu ‘tosto avve 
pen di versare un moto. “per ‘una , È 1 produtu AR è sita mil 
volta:*tanto di Li rifusione; tori Ni a O MAI a:SCUIBUrA ‘e: nella; 
delle tasse prediali. totali: di È i n Se pi A valiela eeplo docalità ‘denominata: «-il' parco ». 


rifonnio.s: Fai a i nre 5 S È > in 10 
cissevtiszacse Dopo la vittoriosa avanzata. 
munale:eleggeva medico di Clauzetto a E Tag ea rio 
dott Dumen so: Lazzeri, il quale _ NRE È 3 BENIT ‘pe si; 
sie sieme rst pecetato da ama di — — Dtharazioni a Tat sol conflitto italo: - tuo 
Fasgli retti ti “n È ESE sr È i . n isgnizi ì 
bilancio prventigo 10% 1 seconda DANIELE 1 e magior _ | Le TORTE Dori ine leg la, Segni 


*[lettura:;-le!- modifiche proposte da Messri, fu::fatto':s6; vi 
I È x co 5 È Sar o n gno:ad.unà calorosa 
Giunta alla ‘tassa - famiglia; coi di. Piguano,. borgata |canita bat el 28-fur)m corta». [ovazione dalla: fuateriaiviaccampala, 


; d n gua, avevi Sai 
tosto ‘animata ‘discussione. DA i CREgone, aveva messo 1 D t;;;2:QUani I ;La. giornata .del26-ha segnato un 
li ali Fo: 1490 n ibattimiento ; 16{BUOvo.grande: Vantaggio perla nostra | 
istro; capitano i ‘SE ‘anni:"20"- pure: | mi È i Mer j [Situazione,:="Ormbi .. tutta:l’oasi è in 
te Bragotto,-ed'altri i n “pensò... di appropriarselo: “i 

iotato, sul: piazzale Approfittando .-della: circostahza -che ‘giorni i (a: 
‘prosindaco ‘ditt. Pa: aveva” dimenticata: aperta-là I qualché scarimaccia “agli: avamposti, 
nti: il-satito ili Ge i; htraprendente “Ettore “vi dl areoplani segnalarono: due ‘colon- ' Leinteo, 
3 i. - Viene: approvato il: misvo tetempo, insaccò-. il. for=/né:di nemici:in tal 'da:Ai rà onetazioni di 
ortate — egli veterinario ed- il consorzio’ esattori DI bel ‘salame ed ‘unia:T, ; à. montuosi / pei aatata e di | 
territori ‘ai: comuni del» mandamento; deco. di vino, e ‘con questo bagaglio ipoli):c< complessi vamente | S0N0 900 a astondigli di 
t A_ingegnere “progettista |{ a9a propria: nascondendo il Agen e‘ î 
è: dello: scuole s £ gliericcio del 
5 tto alla -bene= 
olerto= marescialo, n 
icpotè: li bara : + «Per ordine del.-Ministere | 
oprire il |-- (28: Secondo: ite ) dellaMarina: i due-ve 
ando;quasi | Gero v- dice che: pu i 
È cora:accertato:: cor vecchio.:tipo. 
t n ‘Tto;i sporto.:si 9 
Li ica perdi tes petdito dei Ù ‘china.dée 
f sta Giuseppe |tate-molto*gvavi È Lic aare 
laggiù. portate per. il trionto i cone no na f o:di S. Daniele, abitante |. Dal numero: dei mot ntiss i Appena pronti a 
diritto, della civiltà: e. per.1'onore@|- n seconda lsttura ‘viene approvato rg i quanto sì “crede fra.-Una” diecina di 
grandezza della Patria. Viva% glical= mento: ai-bidelli delle scuole zne=|4 € ; ‘801 giorni; le:dué:nai tiranno per il 
pini! viva 1° esercito! vivalil Ret invece nlla;giardia urbana. n famo i he altra ‘3000: tar teatro, della; guerra ‘con-l''incarico di 
Le nobiki parole: furono ‘ascoltate ultati gara annuale di tiro.n gio È ali È funzionare da ‘navi stazionarie pr» 
con; attenzione: profonda. ‘Al’ triplice lomenica; si chiuse Ja gara | USI: casa; pi c tefgendo 1 avanzata delle ‘truppe, su 
he] evviva, ‘pertò,.la.-commozione. ch*esse focà segno; Ectovene |‘ propria ‘ca stitnendo cui sarà 
| avevano: destata :proruppe.in acclima= i È FAP ar 


zioni ‘entusiastiché, 


l.treno, dopo bre 
i acclamazioni 


iante, insospettito. E fu... ventur aveva indosso ‘sognava le |<. 
no «pronto SASA poichè già il |15.20, ori in cui-itnemico:soprafaito “Varese, 
Ùvey 1 ‘il'collo en- aparagiiato, fuggiva precipitosamente . 1 
“Modo. SCIrsOtO. verso; Ain-4ara; SRO i 98.:Sono giunte la Garibalti | 
0 dal ol dot. Ciro Pellarini fa| “. L'alogio del gon. Cane i Varese clio fino parte della sym. 
momento ravvivi| Cat. 10 i STO AU sci o-dei: carabinieri accom: Sia st (20 dra dell'ammiraglio: Thion di Revel. | 
mo, di: pa- : di : Visoriamente .alì nostro: «L'oasi in nostro Nom: appena. sono ‘npparse: fia le isole, 
i nostri: padri 1a:28 “imponente dimostrazione. al grido 
S 4 d i Ti di Viva d Zalla! Viva la marina! no 
Sa Li generi i i Siro D dtata organie ta: Le signore 
ME ect sd ordine del‘ giorno: slogiante il‘magni» svento) lavano: ‘fazzoletti.; 
SS cento punti Ho adi o-hae È fico contegno delle ‘trup; Il:tempo::era. -splendido:: AI saluto 
ENEMONZO o È taglia del 26, ordine del’ gi ‘che, delle. due ‘naviha'.risposto-la Valter 
Ra Que oli edfè stato letto ‘fra l'entusiasmo di Pisanti. % n 
a parte È Fiera e Merento.:— La:fiera-an: lusinghiere parole -datte:in mio riguardo. |stri ‘ufficiali @dei nostri i amimiraglio-ha fatto:visita all'am- 
dggione dotti <U i È ‘nuale bovini.che-qui .il2'ottobfe: Tro; i opportuno ‘ricordare. come fin il'gener H comatilantedel'dipartimento. 
Ha x i enne sospesù . per: l’afta: epizootica; | !lat 28:Marzo 1v-fossi :viftualmente : dimissio- tune D n 


‘ne facesse PALI i Ra n ni sì 5 7 lorchè. e; + PA É la 
i fu‘tenuta:il:27 corr: i edio={ nario, allorchè: n h ci 

SOT ct ct nen. e ran venda a [ta ila pa INos della mattina. 

ò i 1 o io Giale della “ Patria ;;). 

‘ [Quale è stata-l'azione “della: Russia 


MILANO 19, > Si ‘ha “da Pietro 
pie i 5 burgo: Da parte «del ministero degli 
que: È 1 i % È comunica che ‘la “Russia non 
M ‘{ha inviato alcuna nota à' nessuna po 
tenza, e men. ché meno i Roma, nella 
! [questione del:blotco: "dei: Dardanelli. 
Avvenne' solo: una discussidhà; nella 
‘{quale la-Russia: espresse, la speranzi 
che l’Itali petterebbe la liber 
della ‘navigazione ‘dei -Darilanelli. Ciò 
nòb'implica’ affatto Ja “questione s° 
Italia ‘si asterrà 0 no da ogni azione 
guerresca-in quelleacvue...: 





annegare — Ieri. 
Hlina Brasolo, d'anni 19] 


mn0/tin monito russo alla. Porta 
| MILANO, 29. "Uh ‘telegramma da 


Costantinopoli dice :: L'ambasciatoe BF sogni 

RA russo -Ciarikoff ha raccomandato pr | treni 

dottore è dopo ‘al- i Si incarieo:del sio Governo: ‘insistente are 
e Marcella |; «@giorin * Europa e il [mente illa Porta di addivenire al più allo 

4 6 Itative .con 1° Italia, per sin) 

È Wuto) 


i]evitaro oventuali. conseguenze impri 
if vodibili; che potrebbero: derivare d 
guerra italo=tlnca, > 


Qoltre dire miltonì * 
Pg ei N Vincite &I lotto 
NAPOLI 29% Ta Ditézione del R. 
dito; pat Îl berto ‘così detto di 2° 
ri -(7-18-21), ha... pagato 
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(ROMA. COTADNA 


per le famiglie dei ‘soldati 
caduti o feriti in guerra. 


Offerte recapitato al nostro ufficio, 
Somma precedente Lo 3794,94 
famiglie Bares e Bagnoli » 5 
Pamiglia Capitanio » 
Dagli operai presentemente 
ocenpati nel tavoro di 
presa della sorgente Po 
iana (1) »o ‘08 


Totale L. 386494 


(1) L'offerta era accompagnata dal seguente 
elonco che pubblichiamo a titolo il'onore per 
gli oporai sottosorittori : 

Stupizza continé, 28 novembre, 

Egregio signor Direttore, 

qui operai che sono attualmente occupati 
qui lavoro di prosa: della sorgente Polana 
proorio sulfa linea di%confine fra l'Austria e 
italia, În quel di Stupizza (ulfero), volloro 
daro esprossione al Soverog) »entimento di 
fiaterno amore di solidarietà per le fami- 
glio dei fratelli ouduti 6 tariti  nell'attunio 
Fiorra per la grandezza della Patria ; 0 fo 
Coro le seguenti oblazioni che qui le tra- 
farivo, raccogliondo: così tiro 63 che lo invio 
porehò voglia traamotteclò at Comitato friu- 
{ino di soccorso, Ringraziando eco. 

Peresson Pietro, 


odrirono Poress:n Pietro, Mazzori 
gerardo, Oifrirono L. 2: Olarin ‘Giiseppo, 
Migot Pietro, Della Puppa Antonio, Tabacchi 
Angelo, Crucil. Valontino, CracilGiovanaî, 
Qicil Giovanni, Otfricono L, l: l’eresson D. di 
P. Ciain, Avtonio di Giusop., Brovedani Luigi, 
MigotV. ili Pietro, Geromelta Plotro, Car- 
snelo Michele, Floreancie  Giusappo, Rirtig 
filippo, Calì Giovanni, Della: Pasqua Giu 
senpo ili Antonio,, Battisti Angelo, Celer- 
maz Valentino, Banchig Ginseppe, Cedermaz 
Amonio, Manzini Luigi, Fiaibani dio. Batta, 
Mucie Ago tino, Floreancie Guseppe ili Giu» 
goppo, DI Angoli Luigi, Urast Giuseppe, Pus- 
Sini Pietro, Cernet Giuseppe, Cedermaz. Fi. 
lippo, Temasetie Antonio, Birtig Agostino; 
Morandini Francesco, Morandini Gio. Batta 
di Francesco, Movandini Pietro ili F-aneraco, 
Quala Angelo, Mucic  Lurtovieo, : Pussini An 
tonio, Mucie G useppe, Rortolutil Giuseppe, | 
Muibani l'iotro, Sedola Giovanni, “Piccinutti 
Iuigi. Melissa” Antonio e. 50, Cernet Ago» 
stino 50, Cancinni Girolamo Canciani 8.di 
Girolamo 25, Fanna Luigi 50. Totale L. 62, 

Spora Anifrea i Austria, nostro compagno. 
dilavoro A voluto fare il-suo obolo con L. 
una. Totale Lire 63. 

Raccolte dai Comitato Friulano di soccorso 
XX ELENCO 
Somma precedente |.. 17450,46 

Società Operaia Generate di M. S. di Udine 
tiro 100, Itosa Pagnutti 6, Beltrame cav. An- 
tonio 2, Rizzani cav. Leonarlo (@.p olterta) 
100, Fantoni Pietro (2.a ofterta) 20, Bonilacio 
Rizzani 7.50, Bergamieri Francesco 3, Rossitto 
Carlo 3, Ferrierì Luigi 2, Cantoni Luigi: 1 
aftrirono lire 5, Martinis Emilio, Sburlino Vin 
cenzo, Ermacora Luciano, Nardini Lucio, 
Francesco Marchetti, Sburlino Alberto, Piazza 
antonio, Vacca Lorenzo, CUimiato Giuseppe, 
Comuzzi G, Botta, Chieutta Zaccaria, Cozzi 
Giuseppe, Grossì Atti io, Sandri Adanto, Giavon 
Davide, Molnaro Antonio. 

Ofierte della ditta cav, Leonanto Rizzano 
cantioro di Udine live 47.60, idem del Can- 
tiere di Varmo 10.35, fodeani 39,20, id. 
Rivolto 78,13, id. S. Martino 47.20, id, Benno 
714,20, it. Casarsa 9, id. Rivarottà 70, id. Pre 
senicco 26, id. Portegada 73.60; prof. Tali 

famiglia Facchin 2, Dante Mainardi 
Urinssi Giuseppe 2, Bambini Ridomi 2, ol0tri- 
rono lire T-Gino Faechini, D'Avanzo Giovanni, 
D'Avanzo Nino, Collinassi Edoardo, Zamoto 
Andrea, Pignoni Ant , Caludon Ermi 
gillo, Enrichetta Missio, Giuseppo Mission, 
Fernando Missio, Carligi Missio, Gastone Mis- 
sio, Ernesto Vazzola, Gressani e. 30, Fachini 
ing, Car'o lire 25, Missio Giovanni {2.a offerta) 

oltrirono c.50 D'Avanzo Gino, Ne. N., 
Giscomo Dolce, Antonino Agneso, Manlio Flai- 
bam, Kenafo Zucchini, Anna Vavier, Giuditta 
Giavitto, Augusto Monni, Vittorio Canciani, 
Îlisa Vit. Totale liro i ) 

N. B. Si pregano tufti i signori dete: teri 
delie schede di eltettuare i versamenti. sulo 
Pra dei cassiere del Comitato sig. tigo 
Lili. 
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Una pergamena 


alla Commissione cnitro l’alcoolismo 

leri la Commissione contro lalcoo- 
Îismo ienne una seduta, nella quale 
trattò a lungo varie cose, di carattere 
però, a così dive, amministrativo e 
quindi poco interessante per .il -pub- 
blico. 

Va ricordato però il dono fatto alla 
commissione dal medico provinciale 
prof. cav. Fortunato Fratini, consi- 
stente in una pergamena — splendido 
lavoro magistralmente eseguito da 
quel simpatico e valentissimo artista 
ch'è il prof. De Luigi di Gemona, ap- 
prezzato generalmente sia che faccia 
rivivere sulla tela personaggi illustri 
» persone care di famigiia, sia che 
profonda la sua genialità in miniature 
che riescono veri capolavori. 

Questa pergamena porta parecchie 
allegorie, suggerite dallo stesso prof. 
tav. Fratini, che alla dottrina del me- 
dico associa vasta coltura letteraria e 
fantasia di poeta. 

Speriamo che il magnifico lavoro 
sa esposto all’ammirazione del pub- 
DICO, * 


— Servizio: diretto Udine-Vene= 
zia per 8. Giorgio di Nogaro. 
Finalmente, dalle ferrovie dello Stato 
fu accolto un desiderio, tante volte 
espresso «alla Camera di Commercio 
eda! pubblico, che cioè ai treni di» 
retti Udine- Venezia e viceversa, per la 
via di S. Giorgio Nogaro, sia desti» 
nata una carrozza diretta, per evitare 
il trasbordo a_S. Giorgio. Il provve 
dimento sarà adottato fra breve nei 
seguenti treni: In partenza da Udine 
trena 33 alle ore 7 e treno 211 alle 
ore 19,26, In arrivo a Udine, treno 34 
alle ore 9.43 e treno 36 alle 21.43. 


— Contro ln madre. Fu arrestato 
tale Francesco Ferro d'anni 27 di Giu- 
seppe, da Mortegliano, perchè ierlal= 
tro percosse la propria madre Angela 
Chinetti, 

= Blechierata d' addio, [eri sera 
Il Personale del locale Ufficio Tele- 
grafico radunato al « Buon Bicchiere » 
Offri una bicchierata d'addio al col 
lega Guido Pozzetti trasferito a Par- 
Ma. AI lieto convegno. che si pro» 
trasse fino a tarda ora, regnò la più 
lieta. cordialità; molti brindisi ed 
Auguri furono rivolti. al partente, che 
Fingraziò commosso. _ 























Lo scaglione dell' 8o/-Alpini;-for: 
mato di cieca ottanta-uomini; richie- 
sto quale rinforza al battaglione | Pe- 
rona del 6 Reggimento partirà comat- 
tina dalla nostra stizione « col treno 
delle 8.20. È 

Fra i partenti ci sono:soi graduati 
due sottufficiali (da scegliersi. fra: i 
quattro che domandarono di partire) 
e il tenente signor Fausto Bianchi. 

Mandiamo fin d'ora ii nostro sa- 
luto e it più fervido augurio ai:bravi 
nostri alpini che partono con tanto 
entusiasmo e ardore per il ‘toatro 
della guerra. ni 

Associazione fra proprietari 
di ense. feri alle ore 15 nella. Sala 
deli «Palestra di Ginnastica: doveva 
aver luogo la riunione dei proprietari 
di case della città: per ta: dischissione 
@ approvazione dello statuto della no- 
vella associazione. : 

In causa però dell'esiguo numero 
degli intervenuti la riunione _verine 
rimandata a sabato alle ore 17.° > © 
Meritata promozione. — Col -de- 
creto ministeriale, furono promossi, 
per merito, due bravi agenti della no- 
stra pubblica sicurezza: ‘La guardia 
scelta Riccardo Fortunati a vicebri 
gadiere e la guardia Armando Dòmi 
nici a guardia scelta; “0 F 
Quelli che ogni giorno, si può dire, 
leggono il nome del Foitunati :ligato 
ad ogni operazione della Pubblica 
Sicurezza ogni po’ difficile e «bril- 
laute », si congratuleranno con luî, 
come noi facciamo, per «il meritato 
avanzamento; e ci’ congratuleranno 
anche col Dominici, che seppe e sa 
comdiuvare così, bene le pazienti e 
talvolta pericolose ‘indagini contro i 
malviventi, 

— Agli: esercizi di ginnastica 
nella palestra delle scuole di Via 
Dante, do, scoluro G. B. Tarantola, 
d’anni d1 cadendo si  fratturò un 
braccio. Fu portato all’ ospedale ; gua» 
rirà in un mesé. 

Squilibrato che tenta sulci- 
darsi. Adolfo Coren di 28 anni, uno 
scemoche fu più volte ricoverato al Ma- 
nicomio, ierì trovandosi sulla riva'del 
castello, stavi per lanciarsi nel vuoto 
oltre il parapetto di cinta quando un 
soldato, accortosi dell’ insano tenta- 
tivo del poveretto, lo trattenne in 
tempo. | vigili urbani, accompagna- 
rono il Coren alla questura che lo 
tradusse al Manicomio. x 

Altra bicicletta Involata. Alie, 
410 di stamani il muratore ‘Domenico 
Feruglio d'anni 33 di Pietro da Fe- 
lotto Umberto. salito all'ufficio tele- 
grafico perfun dispaccio, abbandonò 
nell'atsio detta Losta la bicicletta 
tornando per riprenderla,* non la 
trovò più. 

Crediamo doverose far cono 
sceve al pubblico che per guarire le 
malatie delle vie genito-urìnarie ve- 
neree è sifilitiche, si devono: ‘ùsare 
i rinomati medicinali Casile; gli unici 
che sono riconosciuti da celebrità nie- 
diche estere e nazionali come un vero 
progresso per la scienza. + Vedi av- 
viso in 4a pagina. 

Un rimedio n prezzo modico, Agli om- 
malati dello stomaco ed a tutti coloro. che 
devono sottomettorsi al usa cura  rigenera- 
trice del sangue si raccomanda l'uso delle 
Polveri Seidlitz genuine di MOLL.A poca 
spesa essi ricaperoranno la. salute perduta. 
Prezzo detlu scatolu originale L. 2.2, Si 
chieda nello farmacie espressamente prepao 
rati di MOLE. 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
Serata in onore della Koralek. 
ieri sera penultima rappresentazione 
della Gioronda in onore della prota- 
gonista sig. Paota Koralek. L'esimia 
artista fu festeggiatissima da pubblico 
numeroso, Dopi | opera la seratante 
disse magnificamente il racconto di 
Santuzza ; fu applauditissima ‘e co- 

stretta al bis. 
Fu regalata di due oggetti di valore 
e di due corbeilles. 
Questa sera ultima recita, serata 
d'onore di quel simpatico e-bravo ar- 
tista che è il baritono sig. Mariano 
Stabile. 
Dopd lo spettacolo il seratante cari. 
terà La mia bandiera. 
TEATRO SOCIALE. 
Serata in onore di Gemma Caimmi. 
Questa sera penultima recita della 
bravissima compagnia, serata d'onoré 
dell’elettissima artista Gemma Caimmi 
con Malernitàdi Bracco, 

Ieri sera Nel Mondo della noin-di- 
vertì un... mondo. ; Gif 


Tribunale di Udine. 
Vecchio ladro. 


Pietro Vizzoni di Bergamo, più volte con- 
dangato dai Tribunali, in giorno imprecisato 
del corrente. novembre rubò -37 lire a tale 
Matikle Lobil di Monaco di Baviera, proprie- 
d'un baraccone in piazza, a Codroipo. 
oni, cl’era in qualità di servitore 
la Lohil, è condannato a 9 mesi di re- 
























































Un pasticcio ginvridico. 
Giuseppe! Gualizza d'anni 47 fa S. Leo= 
nardo fu posto in contravvenzione dalle gnar- 
tie di Finanza fe quali  rilevarono, in casa 
sua, che îl coperchio «d'un. allambicco - era 
stato smosso, La questione fu portata alla 
Preturn di Cividale, dove sorse 11 dirbbio al 
P. AE trattarsi di un'operazione dolasn da 
parte del Gualizza : ft quindi... mandata per 
competenza al Tribunale di Uiline. IL-P. M. 
Tonini dico cho ix enusa è'iin gran: pasticcio 
giuridico e si rimette al Tribunale; il: quale 
annulla ordinanza d'appello: e-rinvia la. 
causa stessa nl giudico istruttore perché-sin 
ricominciata da capo. ohi 
A porte chiuse 
Si sònò' ieri abbinati due processi ‘avolti“@ 
porte chiuse: ecco di che sì tratta: 


Primo processo ; 


Rosa Tanintti :di-Luigì, ventenne, Ua - Rè- 
murizacco ; Angelitia Passoni Wi Antonio; di 
lovanniati Manzaito,.. residente: 
a Udine, Fabbro nicela_d’ anni 24 da Cestel 
i (Belluno) residente a- Udine invi 

ja, ostessa «el ‘Livornese, imputatea. 





I 7 ti le:due Jitime di tuisità in 
Gii alpini partono domani [tentati iti cane 16 
Moni .in-u0a causa per delitto contro la terza 
gelia} affermato, 
pientata” l'osterla 
degli imputati par scopo diverao dala pro- 


'abbro 
di avor fi 


@ suo marito 
contro verità, 


stituziona e perfettamente Îacìt: 


puta dell' Auzelina Fabbro, 
La terza, « 








penale sarricomato, 
do processo : £ 

Giovanni Dol Fior i Autonio da Rosà (1 
cenza) rosidezito a Udine, sua moglie Angola 
Fabbro «li Luigi la Casteliavazzo, nel ili di 
comune 0 provelentemente, per favorire 
corruzione altrui è la rovina dello minorem 
Leopolia ternettig, Angelina l'assoni e. Ro- 
sica ‘Tonnt | a fine dé tuero, prostarono le 
stanze dell’ osteria «ni Livornese» da lab 
gestiti;-a tale scopo diedero alloggio per 
Mercede, senza provontiva dichiarazione. al- 
lautorita iti P. oreitando | industria. 
dell'alloggio } reete rontro fl sliyleto 
idell’ Autorità, col’ aggravante dell' abitiialità. 
n:carico «lella Fabbro, 

Dopo i au:iizione ilei testi, tra cai il ieto- 
gato Paniguli o il vice-brigadiore Fortanatì, 
PP. M. Teninì propone per l’ ostessa Angela 
Fabbro i6 mesì 15 giorni di rec jone 6 la 
500, di multa; per il marito Del Fior 6 mesi 
per le due ragazze, Passoni e Toni 
mesi ciascuna 
Dopo lW ditaso degli nvvocati Contini, + 
soningi, e Tavasani per le altre ine, 
























Fabbro .a.8 inesi 10 giorni © L 
Del Fior a 2 inesi 15 gio) 


tti è la Passoni ‘a 4 mesi 5 
giorai'e 50 liro di mait = 

1coniugi bel Fior inl 

Pretura del Lo Mandamento 
Gli spiccioli della giustizia 3 
Lo zingaro Michele Levacavich «' anni 27 
fa Marco-da Mossa di Gra-lisen (Austria) cot- 
travventore al faglto di un mese 0 5 
giorni: 
— Qrtavio Ros-i d' enni 30 
amato, ilue giorni por porto 
— Emesto di bella d'anni Felico; 
abitante a Torenzano, è Giuseppe Vidussi--{u 
Felice d'anni 6°, abitante a Cussignacco,i 
colpati; il secondo d'aver ordinato, @ i 
mo l'aver, collorato una grondaia che, ate 
traversatto la via, immetteva l' acqua d'aria. 
fontana in una Tossa di calce, impedendo 
dosì il libero traosito alle persone @ ai voix 
enli, vi ebb-ro entrambi un giorno d'arresto 
e 20 lire di multa. 

— Il tredicenne Antonio Minen fu Giuseppe 
di Udine, il 31 ottobre u. s., rubava die bi 





o. Batta, da 














dti. esservisi recata una sola volta. all''insa= 


aubormazione di testimoni por 
Avere indotte con promesse c biandizio le 
primo-a.depozto N falso nel procedimento 











i Sl 
bumale formata la sentenza, conda nando-la |_ 


Finteplizione per mì anno, sai, pubblici). 





























(-.Olla: Sasso Medicinale' - 

* © Emiulsione Sasse 
Glie- Sasso Jodate 

GU: Sasso di pura Oliva 


È P_SASSO 1 FG - GnEGtiA 


RT. 


1 - Udine 









rig. G. Fachin 





ozzi ‘profondi. 





glietti da cinque lira chiusi nel favole in càsà 
distale. Rogina D' Oorico da S. Sotardo 3 si 
ebbe tre giorni di - reclusione con la legge 
Ronchetti 6 la non ist izione. i 

— Emilia Buiatti ili Alessandro «d anni ‘23 
du Chiavris, il 19 agosto ssorso rubò; due 
polli ad Efena Misano che per giunta, “olmò 
di ingiario e minacie: tre- giorm e 100 lire 
d° ansmenda. i 





ANNATA 
Domenico De! Bianco dlireltore  respoùs 
Pomenne Phi Folco ori, DIR, 
LE = 





CONSERVAZIONE E RICUPERO 
PeR i 
°° © DELLA SALUTE 
Se è possibile, con qualche riguardo; 
mantenersi în salute ed evitare le ina- 
lattie organiche a lento decorso, non 
‘possibile invece sottrarsi alle ma- 
lattie acute o infettive. Queste, dopo 
superate; lasciano l’ammalato esausto 
e quindi esposto ad ogni sorta .di ma» 
lanni. ‘In tale condizione bisogna cer- 
care e trovare subito il rimedio di si- 
cura risorsa che infonda nuova vitalità 
a'tutto l'organismo. Il parere di un 
medico in proposito è il seguente: “La 


EMULSIONE SCOTT 


non ha bisogno certamente del mio | 
appoggio per mantenersi a quell’al- 
tezza alla quale è assunta e che si 


| & conquistata col valore dei fatti. 


Per conto mio posso dire che l'ho sem- 
pre-usata nella mia pratica di nove 
anni, in quelle forme di astenie che 
susseguono alle malattie infettive, e 
che ne ho sempre ottenuto dei risul. 
tati‘meravigliosi, quali non ho mai po 
tuto ottenere sperimentando preparati 
congeneri. Del resto la sua prepara- 
zione. scrupolosa dà ragione degli ef- 
fetti che se ne ottengono nella pratica.” 
Dott; Carlo Menoni, Medico-Chirurgo, 
Gavorrazio (Grosseto), 15 Maggio 1908, 
‘Rimane quindi stabilito che nella con- 
valescenza di gravi malattie non'vi è 
che la Emulsione Scott che abbia po- 
tere di:risanare completamente l’or- 
‘ganismo; Somministrare la Emulsione | 

















‘del'mezzo più idoneo a raggiungere 
la: gui one. © Bisogna. però ‘tenerè 
presente.che la emulsione da usarsi è 
Ia /diScott, qualsiasi altra inevita» 


[mente fallirebbe alla prova, Inogni 


‘periodo della vita, dall'infanzia 


ja, la Emuisione Scott è ilrime- 
‘dio più efficace per la conservazione e 


il ricupero della salute. 
La Emolaione Scott drovasi 


tritte-lo farmacio | 


PRA RUCOTOE 
Prov. di Uline Dist. di S. Vito al Tagli 


erro Municipio. 
di Morsano al Tagliamento 
“Artutto 5 dicembre 491, è aperto 
il:condorso per In nomina del Segre- 
tario di-questo ‘Comune, coll’ annuo 
stipendio di Lire 2200; e relativi ani 
meriti:sessennali in conformità-ai Re- 
golamento Organico, gravato da RM 
escontributo Cassa di Previdenza. 
Documenti «li rito — Obbligo di-ass 
sumere-it servizio entro S giorni dalla 
partecipazione di nomina. OE 
TI: Comune è posto in pianura con 


N; 4110: abitanti. 
“Marsano:ni Tagl, i 17 novembre DIL 
. Il Sindaco 








Dr G.B. Termini _- 


signori : cav. Pier Giovanni Barei, Mor- 





Scott ai convalescenti equivale servirsi | 


ra 
Impianti : Pi 





‘Per acquisti Concimi 
chimici dell’Unione Italiana, fabbrica 
di S. Giorgio‘dî Nogaro, rivolgersi ai 


sano al Tagliamento j Antonio Passetta, 
Martino al Tagliamento. 





Produzione annua dell’Unione ; ;Su- 
perfosfato: 4. milioni ‘di quintali. — 
Solfato rame: 300 mila quintali. 


: Casa di Cura 


per le:.malattie di 


NASO - GOLA 
: ORECCHIO — 
i del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


‘specialista 

(ippirovata'on deoretà della R: Profettura 

‘— Udine - Via Aquileia 86 

islte tutti i giorni 

Camere gratuite per malati poveri 
Teletono 317 


——_—______221121212=+=—— 


> Mabiimento  Bacologico 
Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia d’oro 

| alla. Esposizione di Padova © di Udine (1903) 
‘Con medaglia d'oro e due grandi premi 
alla Mostra del confezionatori del seme di Milano 
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5 ' 
Tnerocio cellulare blanco-gialto giapponese. 
> Ifierocio bianco giallo sferico Chinese. 
Pigialiboro cellulare sferico. 


Poligialio speciale cellulare. 
[Signori co, Fratelli DE BRANDIS A 
gentilmente si prestano « ricevere in: ff 
Udine:le commissioni 


RNA 









«quota aunu: 
hi 





composto--di 7: ambienti 
iltrattativa.rivolgersi! al: sig. 
Salvadori. e. 


in bianco; diplomata dalla Scuola ; 
di Padova; si raccomanda a) petti... 
Signore-per lavoro; Darebbo anche-le= 


Spett. 


gonere; 


Sacri:a: prezzi: couve! issimi, 
Bertaldia N. 5: Udine. 
E ii 


docietà Reale Mutua lion. È 


i 
fondata : nel È ; 
Ì 


Tenutosi addi 27m: 
nerale, si: dà ora. comuni: 
tati. dell'esercizià:19) 


utili: per. 


AGLI ASSICURATI 


restitairannò. 








‘e così un 





















1912. ‘per“quotn; e line 


L'Agenti principale 
. VITTORIO: SCAL: 
| Diline — Palazzo Ba 













Liquidazioni 
;- -Tmpianti conta 



















Grandi magaz nice depositi all ngi 
macchinari “propri: per: la; segatura: è spa 
































PREZZI MITISSIMI:: 
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Fabbrica: Cioccolato e Confetture 
si È té î 
‘ di Schio. 
S prega avvortire, che, ; 
sig. .Augusto-Palmarini cessato di ‘e 
serdire col 90 settembre il negozio in 
Ma Posta. N..7; questo . verrà 
‘orà condotto dalla Ditta suddetta, 
Questa importante Fabbrica. Veneti 
che: va: affermandosi ogni giorno: pi t 
a Itilia, avrà cura di mante-. 
il! iiégozio” cosiantemente ‘ben. 
fornito: di tuttii suoi: prodotti e *spe- 
ciàlità; vicercati per) ottima qualit 
e l'accurata confezione. 
ASSUMESI 
qualunque -iavoro di seritturazione 
macchina; Via Pre 





i dia fn el e 














































della--sata. 


n strordina riamento 
È ia “eonivoce: sorda; e si lasciò cadere 
«domando dal 0,8 G-perfotto. « Elsa » . 


Rosa: Caro; ia 

f she in solo 

mese; qualche. anno addistro, aveva 

Vigliato tutta. Londra, eche-ora 
iscetidi viglinre: 


ci n) di 
<< Un momento dopo la: musica-avéva. 


ario, Puscio del palco si aprì ciSul- 
vansentrò con sua moglie. È 

i piedi, e-nella semi= 
oseurità:distinsi un’altra.: figura di 
donna, dalle fatt dolci.a graziose, 


“dai grandì occhi neri nobilissimi 


«= KEmmelina, ti presentò * Adriano, 
Ella mi porse la mano facendo un 
passo innanzi, come por ‘esaminare 
meglio il-mio volto, 
= Siete voi? — ella” interruppe 


Sulla: poltrona. 

Mia:moglie è un-poco- eccitata, 
‘questa sera — mi mormorò Sullivan 
all'orecchio, Nervi, amico mio. Non 
ci badate. Tatto si rimetterà. 


ripreso il suo assoluto impero -sovrà 
di.me. 


tà una:-vote:d’oroy una: voce purissima, 








n:più iniezi 
e: medisate Il 


Ferrum ., Gosile 


‘africi 
‘confetti con. la: dovuta i 


ventore, n Udine pressi 
garibaldi ce darimacigi 


del: Po] 


Mari 
VA, Borso 
PARIG 


pronto al'lavorò e non faccio mai errori. 


«concesso in: retaggi 


0) "ri 
— LIVORNO, ) 
44,-Rue: Pardonnét.— LONDI 





ella comparve: snlla:scena per rispons tator 
dere ‘all''acensn: di <Ortruda ». 1° incomi 

Per qualche -.poto rimase al fondo nel suo 
del. -pricosconico, -@ poscia timida» . 
mente, «ma-non nobiltà di por- Il pi 
tamento; sì avilnizò verso il re. 


impetiose, assoluto, fi nti, 
uanzi allo quali tuttg le leggi, tutta nore. 
la moralo;:‘tutti‘.gli: argomenti sono 
soffocati a vinti; 

Il suo gesto; mentre rispondeva alle 


riuscì: 


in persona: iveva sulla scena. 
3 pure Y 
trice, vadevo-Ja donna, 


- figlia della fortuna, che allo sboceiar 


della: vita: aveva già assaporato la so 
gioia. del potere-sovrano, di quell'u- 
nico -e terribile: dominio sull'uman 
genere cche allu bellezza soltanto $ 


Un:valto :come-il’ suo non potéva non.scorgere:in 


quando, come rapida -in estasi, n 
comincid-la frase: «In diehter Waf-. poltrona, seml 
fon Scheime »;.il suo: viso fu per un presentare 1 
momento. abliato, Ella era divenuta alla moda, è 


miracolosy; soggiogante ; e gli ascol- 


S; Francesco. 20 


lo:2: Si MA, 
— BERLINO. 


1° i-Tò Sond' figlio. di ‘inadre terra 
jaio 


miei occhi sono di vetro — il'mio 


mia: voce sî sente in 
sempre la ve- 


a:coltano: 1) I Cau- 
diami; 4) è Malesiz 


rattonovano il 108) 
‘abile. melodia ia 
pifabile incanto. isso (9) 

7 " Na. pela 


rimo ; atto: era 
Caro si avvanzava illa 


na eriuna di. quelle bellezze nandosi all uragano: ;di- applausi, la 
fasci di- sua mano in quella-di Alvesca, il te- 


Questo grande artista,: che. di: solo 
iva sempre ad affollare il-teatro, 
era per il momento. oclissato; 

+ Per rendergli giustizia, debbo : diro 
che egli non sembrava geloso, ma ape ""L 
è, sotto-le spoglie dell’at- pariva impacciato; nervoso,.come:spau- 


alla mia ospite. 0 rima; rp 


ZO ANHI TR oO “MI R 
146 datLiatta bettato dalle Pt 


‘o; mentre 


iravvolgeva rtenizo da va 


to, e” Rosa ta 

alta;inchi. po 
Di 010 

1 e D Mel 

) IA 

lorgio Nuy,-Porlograaro Venezia A. 7. —y 


132 — EO,IÙ e 127 
Pur Gav ll 4A 82 MOLA5 4A ay 
A 


+ 9, 
lorgia-Triesto AL 7— MA 0 1326 46.105 


Per *, Daniel la Gemona] 78 — 98M — 4 
ia ta 


l'a Pontebba È. 
D: {9,6 — i 


‘cessarono io 
ario sospiro 
preso di p; 
una traccia. della 


$. Danila tharta Genin) sarta 


iargalmere: sali” novembre 2 
Gttuttazan 


sato a . A 
i. compiere il ‘suo dovere. 


“Pretzo ‘pei pai 
pegno (divisa in dieci ‘colonine) L. 050 
L, 1:50... 


spo del giornale 1,-2.la-linea: contata, 


n Doll) MAYOR | 
9 41191 Si do Rogno: 
“Cura completa 19 4 1140. I 00: 
one: Grad’; UL: Medi 
sui 39) FICA RO) 


lezza virile, 
11 novrastòl 
ss’cliedete ‘istruzione: al 
préminto Qibinolto 


detd.r CESARE. TENCA pe 


8] 
e MI 
(VISITE E'C0) 
fidalle10-alle 11: edalle/14 
Uniré iraucobolio: per la -i-[spostà 


Anvia' pratiste Sraneò Dr: E 


«(CEERY. 


Frane. Co 


lista 
N 


fichoajertotil"8u 


netto dalle 


fa che-ne sono 11 ; 
Le scitole portano esternamente ns nthé ‘la nostri 


marca «depositata. 


Là Scilla dì 20. polveri. L 4 
eposito: per 1 Italia: A: Manzoni. e £. br 
o otra, 





